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PREMESSA 
 

Per i temi relativi alla descrizione generale introduttiva si rimanda alla trattazione generale. 

Il fabbricato oggetto di intervento a lavori ultimati risulterà costituito da 3 attività indipendenti oltre 
alla parti comuni così definite: 

• Croce Rossa Italiana (C.R.I.) 
• Ambulatori medici  
• AVIS  
• Parti comuni  

Tutto quanto nel seguito descritto fa riferimento agli allegati elaborati grafici cui si rimanda per tutti i 
dettagli. 

Gli impianti tecnologici a servizio della struttura oggetto d’intervento non risultano essere idonei per 
accogliere le nuove attività, precedentemente erano presenti sei appartamenti con carenze di 
manutenzione.   

L'intervento risulta inquadrabile nell'ambito della vigente normativa energetica come una 
riqualificazione energetica dell’involucro edilizio con incidenza inferiore al 25% della superficie 
disperdente lorda complessiva e di impianti termici come definito nella Relazione tecnica di cui al 
comma 1 dell’articolo 8 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, attestante la rispondenza 
alle prescrizioni in materia di contenimento del consumo energetico degli edifici.  

Nel seguito all'interno della relazione specialistica vengono descritti dettagliatamente tutti gli 
impianti previsto in progetto. 
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IMPIANTO ELETTRICO 
 
Norme di riferimento 
 

Il progetto è stato redatto utilizzando la seguente documentazione di riferimento e norme di 
riferimento nazionale (ultima versione disponibile): 

 
IMPIANTI  

Legge n.186 del 1/3/1968 Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed 
elettronici. 

D.M. 22.01.2008 n. 37 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

Norma CEI 11-1 “Impianti di produzione, di trasmissione e distribuzione di energia 
elettrica. Norme Generali" 

Norma CEI 20-107 Cavi elettrici – Cavi energia con tensione nominale non superiore 
a 450/750 V (U0/U) 

Norma CEI 20-38 Cavi isolati con gomma no propaganti l’incendio e a basso 
sviluppo di fumi e gas tossici e corrosivi 

Norma CEI 20-45 Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non 
propaganti l’incendio, senza alogeni (LSOH) con tensione 
nominale U0/U di 0,6/1 kV 

Norma CEI 20-39 Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con 
tensione nominale non superiore a 750 V 

Norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua” 

Norma CEI 64-12 “Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso 
residenziale e terziario” 

CEI EN 62305-1 Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali" - Febbraio 
2013 

CEI EN 62305-2 Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio - 
Febbraio 2013 

CEI EN 62305-3 Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture 
e pericolo per le persone" - Febbraio 2013 

CEI EN 62305-4 Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici 
nelle strutture" - Febbraio 2013 

CEI 81-29 Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305"- 
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Febbraio 2014 

CEI 81-30 Protezione contro i fulmini. Reti di localizzazione fulmini (LLS). 
Linee guida per l'impiego di sistemi LLS per l'individuazione dei 
valori di Ng (Norma CEI EN 62305-2)" Febbraio 2014 

ALTRE NORME 

 

 

D. Lgs. n° 81 del 09/04/08 Attuazione dell’art. 1 della Legge 03.08.2007 n. 123 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

Tabelle di unificazione CEI-UNEL 

Sono state inoltre tenute in conto le prescrizioni ed indicazioni dell’ente di erogazione 
dell’energia elettrica, dei Vigili del Fuoco e delle autorità locali. 

 

Modalità di posa delle condutture 
 

  

Conduttori e cavi Senza 
fissaggi 

Fissaggio 
diretto su 
parete 

Tubi 
protettivi  

(di forma 
circolare) 

Canali 
(compresi 
i canali 
incassati 
nel pavi-
mento) 

Tubi 
protettivi  

(di forma  
non 
circolare) 

Passerelle 
e su 
mensole 

Su  

isolatori 

Con filo o 
corda di 
supporto 

         

         

Cavi con 
guaina 
(compresi 
i cavi 
provvisti di 
armatura e 

 

Multi- 

polari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

° 

 

 

 

quelli con 
isolamento 
minerale) 

Uni- 

polari 

° 

 

     ° 

 

 

 

Legenda: 

 permesso 
✤  non permesso 
 °  non applicabile o non usato in genere nella pratica 
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Descrizione delle opere 
 

Come descritto nella premessa saranno presenti quattro utilizzi indipendenti, pertanto sono previsti 
altrettanti impianti elettrici distinti ciascuno con il proprio punto di consegna dell’energia elettrica. 
Tutti i contatori dell’energia elettrica e i relativi Avanquadri saranno posizionati al piano cantinato 
nel locale con accesso carraio.    

La tensione di alimentazione verrà fornita dall'Ente Erogatore con tensione 230 V monofase con 
neutro distribuito e con sistema elettrico delle utenze di tipo TT. 

Gli impianti saranno costituiti dall’insieme di apparecchiature elettriche, linee di alimentazione 
elettrica, forza motrice e da corpi illuminanti. 

Le linee di distribuzione dell’impianto elettrico a servizio delle varie utenze saranno posate in 
canalina, tubo o sottotraccia in guaina nel rispetto delle normative vigenti.  

Le protezioni sono realizzate con interruttori ad intervento magnetotermico, con potere di 
interruzione non inferiore a 4,5 kA per i circuiti luce e 6,0 kA per i circuiti forza monofase. 

Gli interruttori saranno anche, ove necessario, ad intervento differenziale con corrente di intervento 
I∆n pari a 0,03 A. 

Il conduttore di protezione dovrà essere distribuito a tutti gli utilizzatori. 

All’interno di ciascun Quadro Generale verrà posizionato il nodo equipotenziale, dal quale devono 
essere derivate le dorsali di protezione, realizzate con conduttori in guaina di colore giallo-verde. 
L'impianto di terra così realizzato deve presentare una resistenza di terra inferiore al risultato 
ottenuto dal coordinamento dei vari componenti costituenti il sistema di protezione. 

Dell’impianto di terra deve essere presentata regolare denuncia presso l'INAIL competente per 
territorio. 

 
Prescrizioni tecniche 
 

Eventuali mancanze di precisazioni tecniche riscontrate negli elaborati non esimono l'Impresa 
dall'osservanza oggettiva e soggettiva delle relative norme legislative generali e delle specifiche 
tecniche prodotte dal Committente, in merito all'esecuzione o al completamento delle opere 
prescritte in ogni sua parte. 

Prescrizioni amministrative 
 

L’Impresa deve applicare tutte le prescrizione tecniche amministrative riportate nel Progetto, che 
costituisce la documentazione necessaria alla corretta esecuzione delle opere.  

Documentazione da fornire a fine lavori 

Dichiarazione di conformità degli impianti realizzati 

Denuncia di omologazione dell’impianto di terra c/o l’INAIL competente per territorio 
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Relazione tecnica 
 

Gli impianti elettrici risulteranno costituiti dai seguenti nuovi quadri: 

Croce Rossa Italiana:  
• Avanquadro 
• Quadro Generale  
• Quadro Autorimesse 

  
Ambulatori medici: 

• Avanquadro 
• Quadro Generale  

 
AVIS: 

• Avanquadro 
• Quadro Generale  

 
Parti comuni: 

• Avanquadro 
• Quadro Generale  

  Si rimanda agli schemi unifilari per maggiori dettagli sugli interventi previsti. 

Tutte le prese di forza motrice dovranno avere gli alveoli protetti. 

 
Dati tecnici di progetto 

 

Sorgente da ente erogatore 

Sorgente di emergenza --  

Sistema di distribuzione TT 

Potenza stimata 6 kW (potenza cadauno)  

  
Dimensionamento dell’impianto 

 

I cavi di alimentazione degli interruttori automatici delle utenze saranno dimensionati considerando 
le caratteristiche di posa e di utilizzo: 

tipo di posa  Sottotraccia, in canaline, in tubo (con o 
senza cavi contigui) 

temperatura di riferimento 40° centigradi 

tensione V 230-400 V 

cos Φ 0,9 

Vengono quindi individuati i seguenti conduttori principali che dovranno avere sezioni almeno pari 
a: 
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• Croce Rossa Italiana e Ambulatori medici:  

Fase: 6 mm2  

Neutro: 6 mm2  

Conduttore di protezione: 6 mm2 

• AVIS e Parti comuni:  

Fase: 4 mm2  

Neutro: 4 mm2  

Conduttore di protezione: 4 mm2 

 
La portata dei cavi installati si ottiene considerando i coefficienti riduttivi di posa e temperatura: 

 
K1 = 0,84 coefficiente di temperatura 

K2 = 0,80 coefficiente di posa 

Iz portata del cavo nelle condizioni di posa 

Iz = Ib x K1 x K2  

 
Dal valore calcolato ed in riferimento alle norme: 

 
CEI 20-22/3-4   Non propagazione all’incendio 

CEI 20-35/1-1 Non propagazione della fiamma 

CEI 20-36/4-0 Resistenza al fuoco 

CEI 20-37/2-1 Indice di tossicità 

CEI 20-37/3-1 Opacità dei fumi 

CEI 20-37/4-0 Indice di tossicità 

 
da cui si ottiene la seguente corrente massima di impiego: 

• C.R.I. e Ambulatori medici: Ib = 32 A  
• Avis e Parti comuni: Ib = 25 A  

Sono stati quindi individuati i relativi conduttori le cui sezioni sono riportate negli allegati tecnici. 

 
Verifica caduta di tensione 

Le verifiche delle cadute di tensione sono state effettuate su tutti i tratti di linea sulle lunghezze 
massime e per i carichi massimi applicati. 
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In termini generali, per le linee alimentate con tensione monofase, ci si è ricondotti alla formula 
sotto riportata: 

 
c.d.t.    = 2 x Ib x(Rc x cos Φ + Xc x sin Φ) x L 

c.d.t.% = c.d.t./230x100 

c.d.t.% = < 4% imposto dalla norma CEI 64/8 

 
Verifica protezioni contro i contatti diretti 

La protezione contro i contatti diretti deve essere realizzata sia mediante isolamento delle parti 
attive, secondo CEI 64-8, sia racchiudendo le parti attive entro involucri o dietro barriere, in 
accordo con CEI 64-8, tali da assicurare un grado dei protezione non inferiore a IPXXB o un grado 
di protezione non inferiore a IPXXD se parti superiori di involucri o barriere a portata di mano. 

Tali involucri o barriere devono essere saldamente fissati e resi apribili solo mediante l'uso di un 
apposito attrezzo affidato, in numero limitato, a personale esperto. 

 
Verifica protezioni contro i contatti indiretti 

La protezione contro i contatti indiretti deve essere assicurata collegando tutte le masse 
all'impianto di terra mediante apposito conduttore di protezione, collegando anche tutte le tubazioni 
metalliche accessibili, nonché le masse estranee esistenti nell'area dell'impianto utilizzatore, in 
accordo con CEI 64-8. 

La norma indica inoltre che il valore della resistenza di terra, coordinato con la protezione, 
garantisca l’apertura automatica del circuito prima che questo assuma una tensione verso massa 
di 50 V per un tempo superiore a 1s. 

Adottando un dispositivo di protezione ad intervento differenziale, deve essere soddisfatta in 
qualsiasi punto del circuito, la condizione  

R
I

t
≤50

 

dove: 

• Rt è la resistenza, in ohm, dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli; 

• I è il valore, in Ampere, della corrente di intervento in 1 s del dispositivo di protezione; 

 
Installando dispositivi di protezione con i quali si assicura l’interruzione automatica dei circuiti 
aventi correnti differenziali Id = 0,03 A , risulta verificata la condizione se: 

 
Rt ≤ 50/Id = 50/0,03 = 1666,67 Ω 

 
Considerando infine che il valore consigliato di resistenza di terra dell’impianto disperdente 
accettabile dalla Committenza è pari a 20 Ω, le condizioni risultano comunque sempre verificate. 
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Verifica protezioni contro le correnti di sovraccarico 
In base alle norma CEI 64/8 devono essere previste le protezioni per interrompere le correnti di 
sovraccarico dei conduttori del circuito prima che tali correnti possano provocare un riscaldamento 
nocivo all’isolamento, ai collegamenti, ai terminali ecc. Essendo le linee di alimentazione dei quadri 
protette da interruttori magnetotermici aventi varie correnti nominali si è verificato sempre che: 

  
Ib ≤ In ≤ Iz 

If ≤ 1,45 Iz 

Ib corrente di impiego 

In corrente nominale dell’interruttore 

Iz portata del cavo nelle condizioni di posa 

If corrente di effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il 
tempo convenzionale in condizioni definite 

Le condizioni risultano sempre verificate. 

 
Verifica protezioni contro le correnti di cortocircuito 

La protezione delle linee contro le correnti di corto circuito deve essere realizzata installando a 
monte delle linee delle protezioni di tipo magnetotermico con adeguato potere di interruzione, non 
inferiore al valore della corrente di cortocircuito presunta nel punto di installazione. 

Tutte le derivazioni poste a valle si coordineranno con questo al fine di ottenere un’adeguata 
protezione contro le correnti di cortocircuito 

 
Impianto di messa a terra 

Nell’ambito delle lavorazioni previste si dispone la realizzazione dell’impianto di terra a servizio di 
ciascuna attività. Per l’attività degli Ambulatori medici in conseguenza dello specifico utilizzo sarà 
previsto un nodo equipotenziale supplementare in ciascuno ambulatorio, collegato al conduttore di 
protezione principale di protezione con un conduttore di sezione almeno equivalente a quella del 
conduttore di sezione più elevata collegato al nodo stesso. Le connessioni devono essere disposte 
in modo che siano chiaramente identificabili ed accessibili e in grado di essere scollegate 
individualmente. Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici relativi alle opere elettriche. 

In linea generale 

   L’impianto di terra avrà lo scopo di eliminare le differenze di tensione che si possono generare 
tra le parti attive e le masse, e che risultano pericolose alle persone che vengono a contatto con 
esse. In più esso dovrà essere realizzato in modo da provocare l’intervento dei dispositivi di 
protezione nei tempi richiesti. 

L’impianto sarà costituito da: 

 
Nodo o collettore principale di terra 

Conduttori di protezione 
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Nodo o Collettore 
principale di terra 

I nodi principali di terra sono costituiti da piastre equipotenziali con 
isolatori al quale vengono attestati i conduttori di protezione ed il 
conduttore di terra (tutti corredati di adeguati cartellini identificatori 
delle condutture). Le piastre hanno dimensioni pari a circa 300x50x5 
mm. 

Conduttori  

di protezione 

Sono costituiti da una serie di conduttori, che collegano i diversi 
utilizzatori. 

I conduttori di protezione devono presentare una sezione non inferiore 
alla sezione di fase, e comunque in accordo con quanto previsto da 
CEI 64-8 

 
Resistenza di terra 

L’impianto disperdente deve essere realizzato al fine di costituire un unico impianto per ogni 
singola attività e di creare le basi di un sistema equipotenziale. 

 
Protezioni contro le fulminazioni dirette e indirette 

La struttura risulta auto protetta così come riportato nella verifica allegata alla presente (Allegato 
2). 

I fulmini tuttavia possono causare danni ad una struttura anche se non la colpiscono direttamente. 
In particolare, i fulmini a terra possono generare sovratensione sugli impianti esterni o perché 
colpiscono direttamente le linee entranti nella struttura o le strutture da cui esse provengono, o per 
accoppiamento induttivo. 

Le sovratensioni, in genere tra conduttori attivi e terra, sono trasmesse agli impianti esterni alla 
struttura. 

Esse provocano danni agli impianti interni ed incendi, innescati da scariche pericolose fra impianti 
interni e masse. 

Per tale motivo occorre valutare la frequenza annua delle sovratensioni pericolose per la linea 
entrante in base alla lunghezza ed alle caratteristiche di posa. 

La norma distingue tra strutture con impianti interni essenziali e non essenziali. 

Il tipo rischio di incendio dell’impianto è di tipo ordinario e tale impianto è assimilabile ad una 
struttura con impianti interni non essenziali.  

In base alla Norma CEI 81-10, occorre un impianto di protezione contro le sovratensioni dovute a 
fulminazione indiretta. 

Nel caso specifico si è prevista l’installazione di scaricatori di sovratensioni. 

 
Rete Dati  
  

Contestualmente alle opere elettriche è prevista la predisposizione della rete dati a servizio delle 
singole attività. Le principali opere previste per la realizzazione della rete dati risultano essere le 
seguenti:   

• Realizzazione di rete di distribuzione per il passaggio dei cavi di rete 
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• Installazione di prese dati RJ 45 a servizio delle utenze  
 

Tutti i componenti utilizzati per la realizzazione della rete dovranno essere di Categoria 6 e 
conformi alle vigenti normative.  

Tutti gli specifici componenti necessari per il funzionamento della rete (armadio rack, switch, 
router,pannelli di permutazione, alimentatori, ecc.) dovranno essere definiti ed eventualmente 
considerati a parte rispetto all’intervento oggetto della presente progettazione. 

Si rimanda agli elaborati grafici di progetto per la descrizione dell'intervento di predisposizione. 

 
Allegati: 

 

• Allegato 1 – Schemi unifilari  
 
• Allegato 2 – Protezione contro i fulmini - Valutazione del rischio  
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IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE  
 
Normative di riferimento 

 

IMPIANTI  

UNI EN 12665:2011 Luce e illuminazione - Termini fondamentali e criteri per i requisiti 
illuminotecnici 

UNI CEI ISO 80000-7 Grandezze ed unità di misura - Parte 7: Luce 

UNI EN 1838  Applicazione dell’illuminotecnica - Illuminazione di emergenza 

UNI 10819 Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione esterna - Requisiti 
per la limitazione della dispersione verso l'alto del flusso 
luminoso 

UNI 13032-4:2015 Luce e illuminazione – Misurazione e presentazione dei dati 
fotometrici delle lampade e apparecchi di illuminazione – Parte 4: 
lampade a LED, moduli e apparecchi di illuminazione  

UNI 11222 Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione di sicurezza negli 
edifici - Procedure per la verifica periodica, la manutenzione, la 
revisione e il collaudo 

UNI 11356 Luce e illuminazione - Caratterizzazione fotometrica degli 
apparecchi di illuminazione a LED 

UNI 12464-1 Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 1: 
Posti di lavoro in interni 

UNI EN 12464-2 Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 2: 
Posti di lavoro in esterno 

UNI 12665 Luce e illuminazione - Termini fondamentali e criteri per i requisiti 
illuminotecnici 

EC 1-2011 UNI EN 
15193:2008 

Prestazione energetica degli edifici - Requisiti energetici per 
illuminazione 

D.M. 22.01.2008 n. 37 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici 

ALTRE NORME  

Tabelle di unificazione CEI-UNEL 
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Descrizione delle opere 
 

Nel progetto si è provveduto a verificare la rispondenza delle nuove realizzazione alla norma sopra 
elencate oltre che alle indicazioni derivanti dalla vigente normativa illuminotecniche e di sicurezza. 

I nuovi corpi illuminanti per l’illuminazione interna ed esterna proposti avranno caratteristiche 
rispondenti alle normative sopra elencate. 

I nuovi corpi illuminanti a led previsti avranno caratteristiche dimensionali e caratteristiche tecniche 
adeguate ai luoghi d’installazione e alle attività svolte.  

Per l’illuminazione di emergenza sono previsti corpi illuminanti a led autoalimentati P= 11 W 
dislocati in tutte le aree delle varie attività. 

L'illuminamento minimo sul piano orizzontale, a un metro di altezza dal piano di calpestio, sarà non 
inferiore a 5 lux in corrispondenza delle vie di esodo e a 2 lux in ogni altra area con accesso al 
pubblico.  

L’autonomia minima non è inferiore a 1 ora con un tempo di ricarica non superiore alle 12 ore. 

L’impianto è realizzato mediante apparecchi autonomi alimentati da batterie di tipo ermetico. 

L'impianto dell'illuminazione di sicurezza funziona ad accensione automatica al mancare della 
tensione con attivazione automatica entro 0,5 s dal mancare dell'alimentazione di rete e al ritorno 
dell'alimentazione principale, sempre automaticamente, si disinserisce. 

Per quanto riguarda il livello di illuminamento necessario nei vari ambienti si terrà conto della 
seguente tabella che fa riferimento alla norma UNI EN 12464-1:2011: 

Tipologia Em [lx] UGRL Ra 

Sale d’attesa / accoglienza 200 22 80 

Ambulatori  500 19 90 

Uffici 500 19 80 

Corridoi e zone di 
passaggio  

100 28 40 

Magazzini e depositi  100 25 60 

 

Em [lx]: Illuminamenti medi orizzontali mantenuti, generalmente riferiti ad una altezza di 0,85 m da 
pavimento per le zone di lavoro e a pavimento per le zone di transito   

UGRL: Valore limite unificato dell’abbagliamento all’interno dell’ambiente in base alle 
caratteristiche di osservazione e al layout degli apparecchi, sviluppato dalla CIE e richiesto dalla 
norma europea EN 12464-1  

Ra: indice minimo di resa del colore delle lampade  

Tutte le derivazioni e le giunzioni dovranno sempre essere realizzate in apposite scatole di 
derivazione (sono vietate le giunzioni in canalina).   
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RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 

 
Come descritto nel dettaglio nelle tavole grafiche, per ciascuna attività ad esclusione della Parti 
comuni, è prevista una nuova rete di adduzione del gas metano. 

Nello specifico per ciascuna delle tre reti indipendenti di adduzione del gas metano saranno 
previsti i seguenti interventi:  

• realizzazione di manufatto comune per il contenimento di n° 3 nuovi gruppi di misura; 
• installazione di nuova valvola manuale in prossimità di ciascuno dei contatori del gas 

metano;  
• installazione di giunto dielettrico e giunto di transizione di congiunzione tra la tubazione 

esterna in acciaio e la dorsale interrata in prossimità di ciascun contatore del gas metano;   
• scavo e posa di tre nuove dorsali interrate in PEAD con nastro di segnalazione;  
• installazione di giunto dielettrico e di transizione di congiunzione tra la dorsale interrata e la 

tubazione esterna in acciaio per ogni ramo;   
• tubazione esterna staffata a parete in aria libera in acciaio fino in prossimità del generatore 

di calore a servizio di ciascuna attività;   
• attraversamento della tubazione del gas della parete perimetrale in guaina impermeabile e  

installazione nuova valvola manuale in prossimità di ciascuno dei generatori di calore;   
 

Per l‘attività della CRI è prevista anche l’adduzione del gas metano al piano di cottura  della 
cucina, per maggiori dettagli si rimanda al relativo elaborato grafico.   

L’adduzione del gas metano a valle di ciascuno dei punti di consegna, in rispondenza alla vigente 
norma UNI 7129:2015 parti 1-2-3-4-5 e alle norme tecniche di settore. Al termine degli interventi 
descritti, per ciascuna singola attività, la rete di adduzione del gas metano verrà sottoposta ad una  
prova di tenuta come prescritto dalla norma UNI 7129:2015 Parte 1. 

Si riporta nel seguito un estratto della norma UNI 7129:2015 Parte 1 riportante le indicazioni per le 
reti di adduzione del gas.  
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Estratto UNI 7129:2015 Parte 1   
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Si rimanda agli elaborati grafici di progetto per una descrizione dettagliata dell'intervento. 
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IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE  
 
Leggi e norme di riferimento 

Legge 9/01/91, n. 10 Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e 
di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 

D.P.R. 26/08/93, n. 412 Regolamento recante norme per la progettazione, 
l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione dell’at. 4, comma 4, della legge 9 
gennaio 1991, n. 10 

D.P.R. 21/04/93, n. 246 Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa 
ai prodotti da costruzione  

Decreto 2 aprile 1998 Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle 
prestazioni energetiche degli edifici e degli impianti ad essi 
connessi 

D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551 Regolamento recante modifiche al D.P.R. 26 agosto 1993, n. 
412, in materia di  progettazione, l’installazione, l’esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia 

Direttiva 2002/91/CE Direttiva del parlamento europeo e del Consiglio 16.12.02 sul 
rendimento energetico nell’edilizia 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia. (Testo A) – Parte II – Capo VI – Norme per il 
contenimento del consumo di energia negli edifici 

Decreto 7 aprile 2004 Applicazione della direttiva 89/106/CEE, recepita con D.P.R. 
21/04/93, n. 246, relativa alla pubblicazione dei titoli e dei 
riferimenti delle norme armonizzate europee 

Decreto 27 luglio 2005 Norma concernente il regolamento di attuazione della legge 9 
gennaio 1991, n. 10 (art. 4, commi 1 e 2), recante: "Norme per 
l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia" 

Decreto Legislativo 19 agosto 
2005 n. 192 

Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell'edilizia 

Circolare 23/05/06 n. 8895 Chiarimenti e precisazioni riguardanti le modalità applicative 
del Decreto Legislativo 19/08/05 n. 192, di attuazione della 
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia 

Decreto Legislativo 29 dicembre 
2006 n. 311 

Disposizioni correttive ed integrative al Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 192, recante "Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia" 

Decreto Legislativo 30 maggio 
2008, n. 115 

Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione 
della direttiva 93/76/CEE 

D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 Regolamento di attuazione dell’art. 4, comma 1, lettere a) e b), 
del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente 
attuazione della Direttiva 2002/91/CE sul rendimento 
energetico in edilizia 

Decreto 26 giugno 2009  Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 
edifici 

Decreto Legislativo 3 marzo Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
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2011, n. 28 dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

UNI 8065 Trattamento dell'acqua negli impianti termici ad uso civile 

UNI 8364 Impianti di riscaldamento controllo e manutenzione 

UNI 9317 Impianti di riscaldamento - Conduzione e controllo  

UNI 9511 Disegni tecnici - Simboli  

UNI 10412 Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Prescrizioni per la 
sicurezza 

 

Descrizione dell’impianto di climatizzazione  
 
Ciascuna delle singole attività sarà dotata di generatore di calore a condensazione avente Pf= 25 
kW alimentato a gas metano per la generazione del calore in fase invernale mentre, come richiesto 
dalla Committenza, per nessuna attività è previsto il servizio di raffrescamento estivo.  

Come dettagliatamente rappresentato negli elaborati grafici di progetto, i generatori di calore con i 
componenti necessari per il corretto funzionamento dell’impianto saranno posizionati al piano terra 
all’interno delle singole attività e ove necessario in un armadio smontabile in cartongesso a tutta 
altezza avente dimensioni indicative 70x45x280 h cm circa con sportello frontale apribile. Il 
generatore di calore a servizio dell’attività AVIS verrà inserito in un ripostiglio pertanto non sarà 
necessario prevedere l’armadio smontabile. 

L’impianto avrà come fluido termovettore l’acqua e i terminali di climatizzazione saranno costituiti 
da ventilconvettori e radiatori per i servizi igienici.  

Si rimanda agli elaborati grafici di progetto per una descrizione dettagliata dell'intervento e ai 
calcoli di cui alla Legge 10/91 e ss.mm.ii. per i dimensionamenti. 

L’impianto di termico risulterà essere completo dei seguenti principali componenti: 

- generatore di calore 
- valvolame, tubazioni e raccordi 
- vaso di espansione 
- gruppo di carico acqua impianto  

Contestualmente dovranno essere realizzati i collegamenti idraulici tra i generatori di calore e il 
collettore dell’impianto di valle di distribuzione del fluido termovettore ai terminali scaldanti. Tutte le 
tubazioni di trasporto del fluido termovettore dovranno essere coibentate come previsto dalla 
vigente normativa.    

Per quanto riguarda la produzione dell’acqua calda sanitaria, non essendoci un fabbisogno 
rilevante in quanto finalizzata ad alimentare principalmente i servizi igienici, si prevede di adottare 
dei generatori di calore con produzione istantanea con distribuzione tramite collettore idrico 
sanitario posto in prossimità dei servizi igienici. Evitando volumi di acqua accumulata si otterrà un 
elevata sicurezza nei confronti del problema di possibili proliferazioni del batterio della legionella.  

I dimensionamenti energetici di progetto e le relative verifiche di legge sono riportati all’interno 
della Relazione ex L.10/91 e ss.mm.ii. allegata al Progetto. 



pag. 38 
 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici. 

 
IMPIANTO DI ESTRAZIONE SERVIZI IGIENICI  

 

Sono previsti impianti di estrazione aria dai servizi igienici ciechi costituiti principalmente dai 
seguenti elementi principali:   

• Elettroestrattori d’aria centrifughi con portata d’aria idonea a garantire un’estrazione 
non inferiore a 6 vol/h;  

• Bocchette di estrazione dell’aria posizionate nel solaio con relativa griglia; 
• Condotti di espulsione aria in tubo di PVC sfocianti al di sopra del piano di  

copertura del fabbricato dotati in sommità di terminali parapioggia e reti anti insetto  
 

IMPIANTO IDRICO SANITARIO E DI SCARICO  
 

Norme di riferimento 

UNI 9182 - Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua calda e fredda - Criteri di 
progettazione, collaudo e gestione. 

Ciascuna delle singole attività sarà dotata di rete di adduzione dell’acqua sanitaria prelevata in 
apposito pozzetto posto al limite di proprietà ove saranno installate le saracinesche di 
intercettazione generale. Ciascuna dorsale interrata sarà in polietilene inserita in scavo a sezione 
ristretta previo allettamento con sabbia e successiva stesa di apposito nastro di segnalazione. 

È previsto anche un punto di consegna dell’acqua per le parti comuni della struttura, utilizzato 
principalmente per l’irrigazione del giardino esterno per mezzo di due punti acqua con rubinetto 
inseriti in pozzetto interrato con chiusino.  

Considerata la destinazione d’uso si prevedono utenze con caratteristiche idrauliche modeste in 
quanto si tratterà principalmente di soli servizi igienici.  

Saranno quindi alimentate le seguenti principali tipologie di utenze: 

• Lavabi  
• Vasi sanitari 
• Docce  
• Bidet  
• Lavandino per cucina 

 

Nell’ambito delle realizzazioni sono previste le seguenti principali lavorazioni: 

• Realizzazione delle dorsali in polietilene interrato con pozzetti, valvole di 
intercettazione e scarichi a fondo linea; 

• Realizzazione dei collegamenti idraulici sotto traccia per l’adduzione dell’acqua 
fredda e calda sanitaria ai collettori di distribuzione; 

• Realizzazione dei collegamenti idraulici sotto traccia per l’adduzione dell’acqua 
fredda e calda sanitaria alle singole utenze; 
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Tutte le tubazioni di trasporto dell’acqua calda sanitaria dovranno essere corredate di adeguata 
coibentazione come previsto dalle vigenti normative.  

Tutti i materiali utilizzati per la realizzazione dell’impianto idrico sanitario dovranno essere conformi 
alle vigenti normative.  

Contestualmente alla realizzazione dell’impianto idrico sanitario dovrà essere adeguata anche la 
rete di scarico delle acque grigie e nere in fognatura pubblica.  

Per i collettori a sezione circolare delle acque nere si prevede l'impiego di tubi in PVC pesante 
(tipo SN 8 - norma UNI EN 1401-1), con giunto a bicchiere e guarnizione di tenuta in neoprene. La 
scelta del materiale è correlata alla necessità di ridurre al massimo la scabrezza, in considerazione 
delle pendenze disponibili ed anche in presenza di modesti afflussi. 

La nuova rete di scarico sarà realizzata come nel seguito descritto:  

• Posa di tubazioni in PVC di collegamento delle utenze poste all’interno dei singoli 
servizi igienici;  

• Discesa di tubazione comune in PVC diametro 90 mm al piano cantinato con 
collegamento alla rete orizzontale in PVC diametro 160 mm staffata a soffitto di 
convogliamento alla fognatura pubblica; 

• Collegamento alla fognatura pubblica per mezzo di tubazione comune in PVC 
diametro 160 con relativo sifone, braga d’ispezione e pozzetto esterno.  

La pendenza adottata per i condotti delle acque nere sarà indicativamente pari al 2%. 

Per maggiori dettagli fare riferimento agli elaborati grafici.  
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RELAZIONE TECNICA 

Protezione contro i fulmini - Valutazione del rischio 

 
Committente: Comune di Saluggia  - Polo Socio Sanitario 
Indirizzo: Via Don Carra n. 49 
Città: Saluggia  
Provincia: VC  

1 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Questo documento contiene la relazione sulla valutazione dei rischi dovuti al fulmine con riferimento 
all'impianto elettrico. 

2 NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme: 

• CEI EN 62305-1: Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali (Febbraio 2013) 

• CEI EN 62305-2: Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio (Febbraio 2013) 

• CEI EN 62305-3: Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo 
per le persone (Febbraio 2013) 

• CEI EN 62305-4: Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle 
strutture (Febbraio 2013) 

• CEI 81-29: Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305 (Maggio 2020) 

• CEI EN IEC 62858: Densità di fulminazione. Reti di localizzazione fulmini (LLS) - Principi 
generali (Maggio 2020) 

3 DATI INIZIALI 

3.1 Densità annua di fulmini a terra 

La densità annua di fulmini a terra per kilometro quadrato nella posizione in cui è ubicata la struttura 
vale Ng = 5,15  fulmini/km² anno 

3.2 Caratteristiche della struttura 

Le dimensioni massime della struttura sono: 
Lunghezza (m): 19     Larghezza (m): 22     Altezza (m): 8 
 
La struttura è in un'area con oggetti di altezza maggiore (CD=0,25) 

La destinazione d'uso prevalente della struttura è: altro 

Il rischio di incendio è: ridotto (rf = 0,001) 
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Misure di protezione antincendio previste: manuali (rp = 0,5) 

La struttura, in caso di fulminazione, non presenta pericoli particolari per l'ambiente (incluso il rischio 
di contaminazione) e le strutture circostanti, inoltre: 

• non presenta pericolo di esplosione; 

• non contiene apparecchiature dal cui funzionamento dipende direttamente la vita delle 
persone (ospedali e simili); 

• non è utilizzata come museo (o simili) né per servizi pubblici di rete (TLC, TV, distribuzione di 
energia elettrica, gas, acqua). 

La struttura non è dotata di un impianto di protezione contro i fulmini (LPS) 
Per valutare la necessità della protezione contro il fulmine sono stati calcolati, in accordo con la 
norma CEI EN 62305-2 e relativa guida di applicazione CEI 81-29, il rischio perdita di vite umane (R1) 
e la frequenza di danno (F). 
 

3.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne e relativi circuiti 

La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche e relativi circuiti: 

L1 – Linea 1 
Tipo di linea: energia interrata 
Numero di conduttori: 4 
Trasformatore MT/BT ad arrivo linea: assente (CT=1,0) 
Lunghezza: 1800 (m) 
Percorso della linea in: campagna (CE=1,0) 
Tensione di tenuta a impulso delle apparecchiature Uw: 2500 (V) 
Caratteristiche circuito: 
Distanza tra conduttori attivi e PE: 0,005 (m) 
Lunghezza verticale: 3 (m) 
Lunghezza orizzontale: 35 (m) 
 
L2 – Linea 2 
Tipo di linea: segnale interrata 
Numero di conduttori: 4 
Trasformatore MT/BT ad arrivo linea: assente (CT=1,0) 
Lunghezza: 1800 (m) 
Percorso della linea in: campagna (CE=1,0) 
Tensione di tenuta a impulso delle apparecchiature Uw: 2500 (V) 
Caratteristiche circuito: 
Distanza tra conduttori attivi e PE: 0,0001 (m) 
Lunghezza verticale: 5 (m) 
Lunghezza orizzontale: 40 (m) 
 
Le caratteristiche degli SPD installati ad arrivo linea sono riportate in Appendice B. 
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4 CALCOLO DELLE AREE DI RACCOLTA E DEL NUMERO DI 

EVENTI PERICOLOSI PER LA STRUTTURA E LE LINEE 

ELETTRICHE ESTERNE 

L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata analiticamente come indicato 
nella norma CEI EN 62305-2, art. A.2.  

Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 0,003853 km² 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 0,00496 

L’area di raccolta AL di ciascuna linea elettrica esterna è stata valutata analiticamente come indicato 
nella norma CEI EN 62305-2, art. A.4. 

Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) delle linee: 

L1 – Linea 1 
AL = 0,072 km² 
 
L2 – Linea 2 
AL = 0,072 km² 
 
Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) delle linee: 

L1 – Linea 1 
NL = 0,1854 
 
L2 – Linea 2 
NL = 0,1854 
 
Area di raccolta per fulminazione indiretta (AI) delle linee: 

L1 – Linea 1 
AI = 7,2 km² 
 
L2 – Linea 2 
AI = 7,2 km² 
 
Numero di eventi pericolosi per fulminazione indiretta (NI) delle linee: 

L1 – Linea 1 
NI = 18,54 
 
L2 – Linea 2 
NI = 18,54 

5 CALCOLO DEL RISCHIO E DELLA FREQUENZA DI DANNO 

5.1 Calcolo del rischio perdita di vite umane (R1) 

I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati. 

RA = 4,9613E-7 
RB = 4,9613E-9 
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RU = 3,7080E-7 
RV = 3,7080E-9 
Totale = 8,7560E-7 
Valore totale del rischio R1 per la struttura: 8,7560E-7 

5.2 Analisi del rischio R1 

Il valore totale del rischio R1 è inferiore o uguale a quello tollerabile stabilito dalla norma CEI EN 
62305-2 (RT = 1,0000E-5). 

6 Calcolo della frequenza di danno (F) 

I valori della frequenza di danno sono di seguito indicati: 

L1 – Linea 1 
F = 0,02 
 
L2 – Linea 2 
F = 0,02 

6.1 Analisi della frequenza di danno (F) 

I valori della frequenza di danno sono inferiori al limite tollerabile stabilito dalla guida CEI 81-29 (FT = 
1). 

7 CONCLUSIONI 

L'impianto elettrico non necessita di ulteriori protezioni contro il fulmine oltre quelle indicate in 
Appendice B, in relazione alla perdita di vite umane (rischio R1) ed alla frequenza di danno (F). 
 

APPENDICE A – Ulteriori dati utilizzati per il calcolo 

Tipo di pavimentazione: vegetale/cemento (rt = 0,01) 
Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo: nessuna 
 
Valori medi delle perdite per la struttura  
Perdita per tensioni di contatto e di passo (interno ed esterno struttura) Lt = 0,01 
Perdita per danno fisico Lf = 0,001 
 

APPENDICE B – SPD ad arrivo linea 

Modo di funzionamento: spinterometro 
Tipo di SPD (classe): 1 (classe I) 
Corrente impulsiva di scarica Iimp: 70 (kA) 
Livello di protezione Up' a 1 kA: 1 (V) 
Lunghezza dei collegamenti: 10 (m) 
 
Modo di funzionamento: spinterometro 
Tipo di SPD (classe): 1 (classe I) 
Corrente impulsiva di scarica Iimp: 70 (kA) 
Livello di protezione Up' a 1 kA: 1 (V) 
Lunghezza dei collegamenti: 10 (m) 


